
La Rivoluzione Francese - Dalla Repubblica al Direttorio

eletta a suffragio universale maschile
(votano tutti i maschi maggiorenni)

e composta da

decide, a strettissima maggioranza, la

Ben presto la situazione precipita a causa de

I montagnardi, appoggiati dai sanculotti, nominano un

cioè un governo d’emergenza di 9 membri, tra cui Robespierre e Danton,
dotato di poteri eccezionali, che a giugno emana la

La Convenzione nazionale
(settembre 1792),

giacobini più vicini ai sanculotti,
guidati da

Robespierre, Danton, Marat,
Saint-Just e Desmoulins
(medio-piccola borghesia)

gruppo di indecisi
moderati

(maggioranza)

giacobini moderati
(medio-alta borghesia)

Montagnardi Palude o Pianura Girondini

decapitazione del re
(gennaio 1793)

all’Austria e alla Prussia si alleano
Russia, Inghilterra, Spagna,

Regno di Sardegna, Stato della Chiesa
Granducato di Toscana

e Regno di Napoli
↓

la Convenzione decide
l’arruolamento obbligatorio

di 300.000 soldati

i contadini si ribellano al governo
rivoluzionario perché sono

contrari all’arruolamento obbligatorio
e delusi dalle persecuzioni contro il
clero e dalla vendita delle terre ai

borghesi
↓

alcuni nobili inquadrano
i vandeani ribelli in un

esercito controrivoluzionario

la Prima coalizione antifrancese: la rivolta contadina in Vandea: la crisi economica

Comitato di Salute Pubblica
(aprile 1793),

la prima costituzione democratica moderna,
perché prevede il suffragio universale maschile e il diritto all’istruzione e al lavoro per tutti i cittadini,

nonché il diritto all’assistenza per gli inabili al lavoro;
sono previsti anche il diritto alla resistenza all’oppressione e all’insurrezione,

Costituzione del 1793,



e, ormai controllato da

prende numerosi provvedimenti

i “nemici della rivoluzione”
vengono ghigliottinati

in seguito a processi sommari,
cioè basati su semplici sospetti

(“Legge sui sospetti”),
fatti dal Tribunale rivoluzionario

↓
vengono uccisi i capi girondini
(per vendetta il giacobino Marat
viene assassinato da una nobile

girondina),
la regina Maria Antonietta,

il chimico Lavoisier,
nobili, preti, contadini,

ma anche
sanculotti e capi rivoluzionari

(Danton e Desmoulins)
ritenuti troppo moderati

 le terre dei nobili e
della Chiesa sono
distribuite ai contadini
più poveri,

 i salari e i prezzi
(calmiere) sono fissati
per legge (per gli
accaparratori è prevista
la pena di morte)

 vengono introdotti il
matrimonio civile e il
divorzio

 nasce il calendario
repubblicano (comincia
dal primo giorno della
repubblica: i 12 mesi
hanno nomi ispirati alla
natura e alle stagioni)

tutti i giovani
dai 20 ai 25
anni devono

arruolarsi
↓

la Francia
riporta

importanti
vittorie

(Fleurus,
in Belgio)

repressione del dissenso
(periodo del Terrore,

agosto ‘93-luglio ’94):

importanti riforme: la leva
di massa:

la
repressione
della rivolta
in Vandea

Finita la fase della “patria in pericolo”, sia interno che esterno,
 i deputati moderati della Convenzione

organizzano

e prendono il potere, decidendo

la congiura del 9 Termidoro
(27 luglio 1794)

 Robespierre
e altri giacobini
che vengono
ghigliottinati
senza processo,
 i club e i giornali
giacobini vengono
soppressi

 è abolito il suffragio universale e ripristinato quello
censitario (hanno diritto al voto solo 30.000 benestanti),

 vengono aboliti il diritto all’istruzione e all’assistenza,
 vengono ribaditi il diritto di proprietà privata e di libera
iniziativa economica,

 il potere legislativo spetta a un Parlamento di due
Camere (Consiglio dei Cinquecento e Consiglio degli
Anziani),

 il potere esecutivo spetta ai 5 membri del Direttorio
nominato dalle Camere

condanne a morte
e violenze

contro i giacobini
(Terrore bianco): i sanculotti

si ribellano e
contro di loro
viene mandato

l’esercito

l’abolizione
del calmiere
dei prezzi:

l’emanazione della Costituzione del 1795
(Dichiarazione dei diritti e dei doveri del cittadino):

L’alta e la media borghesia hanno prevalso sul popolo
e nel 1796 anche l’ultimo tentativo di creare un governo popolare viene stroncato:

Babeuf e la sua Società degli Eguali tentano un colpo di stato (congiura degli Eguali)
per abolire la proprietà privata e distribuire la terra ai contadini, ma falliscono e vengono uccisi.

Robespierre,


